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In questo anno particolare l‘Istituto Centrale per il Patrimonio
Immateriale ha dovuto ricalibrare molte delle sue attività, te-

nendo conto soprattutto dell’impossibilità di svolgimento di
molti eventi rituali e/o festivi, fermati dalla pandemia e dalle
necessità di distanziamento precauzionale imposte dalle norme,
ma soprattutto dal buon senso.
Sono ormai alcuni anni che l’Istituto segue le feste della Rete
delle Macchine a Spalla, per attività di promozione basate
sulla documentazione audio-video e sull’ampliamento delle
conoscenze degli elementi di interesse etnoantropologico.
Questo lavoro ha portato alla realizzazione di due short-film,
prodotti dall’Istituto, per la regia di Francesco De Melis: Un
patrimonio sulle spalle, dedicato alle feste della rete, e Prodigio
in slow motion che presenta da un punto di vista originale la
corsa dei ceri di Gubbio, una festa che non è ufficialmente
iscritta nella lista UNESCO, ma la cui candidatura è stata
ormai avviata a livello nazionale e che l’Istituto sta seguendo,
con l’impegno di collaborare nelle procedure di elaborazione
del dossier di candidatura, e con l’auspicio che l’iscrizione av-
venga al più presto.
L’attività dell’Istituto, come detto, è stata rimodulata in questa
fase di emergenza e di assenza delle feste, nei vari ambiti in
cui si sviluppano i principali progetti in corso. È stata attivata
una pubblicazione di notizie e contenuti sugli spazi web, che
tra marzo e maggio ha avuto anche cadenza giornaliera. In
altri ambiti di ricerca, come il lavoro in corso sulle rievocazioni
storiche e sul Palio di Siena, considerando l’unicità del caso, è
stato approfondito il significato per le comunità del mancato
svolgimento delle feste e degli eventi, in particolare per quel
che riguarda, oltre il Palio, il calcio storico fiorentino.
Per la Rete delle Macchine a Spalla l’Istituto ha elaborato il
progetto Lucigraphiae, destinato da un lato a documentare
un unicum, ovvero il mancato svolgimento di feste molto
antiche le cui sospensioni sono eventi di rilievo storico, e dal-
l’altro offrire un modesto risarcimento alle comunità che sono
state private della loro festa. Il progetto, per raccontare le
feste nel loro svolgimento e nel non svolgimento, si è basato
sull’uso delle tecnologie di ripresa e di spettacolarizzazione
più avanzate, con lo scopo di documentare in modalità im-
mersiva ed emotivamente coinvolgente l’assenza dell’evento
festivo. Le riprese, sempre con la regia di Francesco De Melis
e il supporto tecnico degli exhibition designers di OpenLab-
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Company, hanno consentito di raccogliere una
documentazione importante, che è stata già
montata in un film presentato a settembre a
Gubbio, per raccontare la corsa dei ceri che
non si è svolta, e che sarà montata per le altre
feste della Rete con lo stesso obiettivo. Ma,
accanto alle riprese che sono diventate o di-
venteranno dei film, l’Istituto, in collaborazione
con la Rete, ha utilizzato le immagini realizzate
negli scorsi anni, per rimontarle in nuovi rac-
conti delle feste, che sono stati offerti alle co-
munità come forma di risarcimento, in occa-
sione di eventi spettacolari in cui i video sono
stati proiettati su edifici storici, con video-
mapping di grande impatto emotivo.
La documentazione video che l’Istituto sta rea-
lizzando in questi ultimi anni è stata utilizzata
non solo per gli eventi del progetto Lucigra-
phiae, ma anche per le due mostre “Unwitten
Structures – Racconti (in)visibili”, in corso al-
l’estero (ora ovviamente sospese, ma visibili in rete all’indirizzo
www.raccontinvisibili.com). L’intento è quello di rinnovare la
produzione di video di documentazione etnografica, trasfor-
mandola in forme più moderne, coinvolgenti ed emotive, che
non tralasciano l’aspetto documentario, ma si aprono a forme
di comunicazione vicine alla video-arte. Le mostre in corso
presentano oggetti e immagini fotografiche, accompagnate
da alcuni video, in cui le macchine a spalla e i ceri di Gubbio
assumono un ruolo di protagonisti, che vengono proiettati in
strutture appositamente progettate (i “microcinema”) in cui
la visione avviene da parte del pubblico in maniera immersiva
e coinvolgente. La stessa tecnica di presentazione è stata ri-
proposta in un altro spazio recentemente realizzato con il sup-
porto dell’Istituto, ovvero i Cantieri della civiltà marinara di
Porto San Giorgio (www.facebook.com/cantieridellaciviltama-
rinara) dove si vuole raccontare e documentare la cultura ma-
rinara del medio Adriatico.
Ma oltre a questi progetti sicuramente più impegnativi, si è
già accennato che l’Istituto ha avviato durante la scorsa pri-
mavera una campagna di comunicazione multimediale, svi-
luppata nell’ambito della campagna ministeriale “La cultura
non si ferma”. Gli spazi social e il sito web dell’Istituto sono
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stati interessati dalla pubblicazione, che per un periodo ha
avuto cadenza quotidiana, di una significativa serie di contributi,
organizzati in alcune rubriche e alcuni speciali, come quello
dedicato alla Settimana Santa, che hanno inteso avvicinare i
visitatori del web ai molteplici aspetti del patrimonio culturale
immateriale, in maniera divulgativa, ma scientificamente cor-
retta. In questo modo si è cercato anche di anticipare alcune
delle esigenze proposte dalla recente ratifica della Convenzione
di Faro che impone una revisione profonda dell’idea di patri-
monio culturale, assegnando alle comunità il compito di rico-
noscerlo come elemento proprio del loro contesto di vita. Ma
per raggiungere questo obiettivo, le comunità dovranno essere
formate e, nel piccolo, si è tentato proprio di avviare con le ru-
briche web anche un discorso formativo, come peraltro l’Istituto
sta portando avanti dal 2017 con le comunità ludiche legate
all’Associazione Giochi Antichi di Verona, con le quali, attraverso
incontri periodici, e la partecipazione al Tocatì - Festival Inter-
nazionale dei Giochi in Strada, si è voluto trasmettere la con-
sapevolezza del valore culturale del gioco praticato, salva-
guardato e trasmesso alle future generazioni da comunità
spesso piccolissime, in maniera pressoché involontaria.
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Il distanziamento emergenziale e l’assenza hanno
quindi incoraggiato la rielaborazione delle forme
di comunicazione, promozione e valorizzazione
del patrimonio culturale immateriale, attivando
un impegno progettuale innovativo che potrà
essere la base per le prossime iniziative, da rea-
lizzare nei territori e con le comunità, dall’Istituto
Centrale per il Patrimonio Immateriale.
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